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Riguardo a. questo lago. fade: qui in. ‘gieconcio: ‘AA ° e 
cdi stabilire. da: verità; svisata. da ‘qualche: inesatta: &85 i 0 i 
‘ sgerzione. ‘A. L. Moro. hel:suo, libro de” Crostaceieeo,: its 
“narra che. ‘dopo. 50. ‘giorni lg acque sormontarono. l'o. Sha 
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| stacolo.@. SÌ «ebbe. una prima inondazione. del Friuli sei Lu 
a una seconda e: naggiore.un pajo di settimane’ quad n. 
1 “cadamdo,-pel.. corrodimento del rimasto argine, quasi. » 
. «tutto il lago. potò. riversarsi &l ‘piano; “onde lo. :StPano. > cina 


« contrasto. Ud. una; formidabile. piena. avvenuta: sm; ciel 
. Bereno.: 

Per tal. fatto. ‘1 lago. PISE ridusse, ‘nello’ stato. in qui” RA 
«anche: Oggi gi. SCOrga, ‘serive i Moro; cioà alla] ros. 3 
‘a fondità di.30. ‘pertiche. e.alla lutighezza di quasi un’ LU. 
‘.« miglio »; E. Pier: Viviano Zeechini che ‘nel:1862: Fio ui 
ER ‘compendiata e: annotata, l'opera del: ‘Moro, si 
ice d'aver attraversato il lago in.-barca. ©... d si) ca 

Quest’:affermazione, nota:il Marînelli, non-ha: pros: 
babilmente alcun fondamento: di verità, ‘poichè: dalle: 

“ prove.che. adduce. conchiude che i) lago. non: esisteva 
“più, dai. «primi. ‘andi di questo secolo, ‘è forse ‘era: ga 
“scomparso: alla: fine..del Paapato dopo dungne. una 
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«Con “un? evidente descrizione; ‘dalla. località. squali | 


è l'oggi ‘sipresenta alvisitatore,.il Marinelli-termina la: 
BUA, inonògrafia, alla: ‘quala; fa saguire il-facsimile. del 
o, ‘Tappresentarnte. ta feana di Borta rilevato dal: 
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pero; Pascolo Pascoli di‘Colza.il:28settembre. data; 
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; inca Vi RR ca ‘Nei, cipria: pi adnti detta 
‘Lettura fatta <nell’afunanza ‘dal 16 luglio 1897 alla; 
> Acqadomia. di Udine. «i Diline, tp. GB. Doretti; :1997.. 


"3 i ia: SOPiA d'Italia, per leisciote. Feoniche, par AL 
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| gianasiale. ‘(Paî:te-prirtia)i i. Ueline, Paolo «Gambie- . si 
‘DES; - «aditore;: {Tip Di Del: Bianco). Ag) I 
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È a ‘complementare. femminile: ‘(Parte - Vor). = | 


sa Piolo Gambi@rasi, editore rip, D. Del Bianco). 


FABIO LUzzATTO,: Studi “Sociali. n, Udine, tipo: n. 
* grafia di: Domenico: Del: Bianco, 4897. Lana 


© Doifg! “Salomone AMBROSOLI (Conservatore del ‘regio 


“Gabinetto ‘Numismatica. di. Brera in Milano). “e Lo 


| Recchino, “di Porcta;: interessantissimo: ‘studio sullo = | 
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<< Antibale. Alfonso: Emanuele: di.“Pòrcia: nel: Feriali 
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=. Ulrieo: Hoepli, editore Li Li Bi cu 
bn a “Una nuova: ‘carta. topografica del nostri Laghi * ‘Vénno CI 


Ss nio -focentemonte. pubblicata. dall'editore. Ulrico Hoepli di: 


Mil&kno/ Ne è autore.il. professore: G; De. Agostini, nota. 
‘per altre pubblicazioni pure riguardanti i nostri laghi... 1 
- Detta carta comprende’l’imporianta regione che da. | 
‘ Afifatio: eda Novara si stende ai laghi d'Orta, Mage io E. 
di Lugano, della ‘Brianza, di. do 
Coma, ‘sin-verso Chiavenna da uti Jato ed oltre. Bel e 
o Milano: in soli duecento | esemplari; & sarà presto: ‘ipo: 
di ha i posta. bi Li et i 
3 Mitico Der le montagne a , ero: perl le; sttade;. nome PAL 0 


“giore, del. “Varesotto, 


a verso il: Gottardo, dall'altro. 
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© Dino. dei maggiori prégi ‘che. dee: Avere. COLE TA 


" died Storioi Romani (Pincio è e “Qianivoto). ‘Bica grati, 


e — strativi.. i 
| ‘tAnibrogio: con: un' estesa ‘monografia. artistica. ed 
° ‘arclicologica, quale: non potrebbe desiderarsi più. conati. 
-; Dleta-e ‘persuasiva,. valendosi del: sussidio: : di- ben! 36 DIE 


Ì “dalla: :Ditta Calzolari e Ferrario, > 


i analitico” di tutti e’tre quel. aenotafii ! 
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(edo. ò di e dato, atto di” Sia port rist 
tr o $ pa : Do Voi ndité: asagorati” atte. 
‘mando»ché questa è la malglion VoRtia fasra ponbi: 
GR ugstà. ragiona... (001 

Ano Ri inte tifare" Ù gut Neli, iL dietista, 
“ abiigionista, ‘6 cioa  strado.f cre 6; £ Unicolari, ta te tar: 
vaporo,; dg s'provinciali;. dominati e: CI RON LE 
— pergorso de pirosali sui: al ghi; ‘quote d'altezza. Hi GER 
gllo, del: mare, del monti, di- ciascun, ‘gapoluiogo.* 
“comune; tutto” trova” ‘qui. {ndicato. in 10600 predio "o 
‘.'chiarò;: 50n2a. difficoltà; 
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“'è.quello. di ‘potersi leggere: facilmente, e ‘questo: pre 
+ MQ pare. 8: ROÌ, sia stato. pienamente: raggi nto. dal 
“E autope ‘rappresentando: 16: montagne; A “pastello, 1 LR 
“cui-Ja: movenze: del "tetreno,. tanto: naile. ‘patti p. 
‘elevate: come: sulle più morbide stimiture, danno 
‘all’otehio:un ‘risalto; una: Verità,.uba. chiare zen chiù 
‘maggiore, non st potrebbe” ottenere... vi “be 
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“"macohiatte ‘e schizzi iù: penna:-di: EUGENIO Gi EGUhi; 
“ cons108 disegni originali: del ‘pittore. 0: “Campi; Si 









"Questo. ‘del: Îibio! $ dovutò. alla. porng. di uni pid: 
Biicista :B: ‘letterato. ‘ormai not o. InItalia a” ‘fuori: “per 
- eccellenti scritti; I fina propostosi ‘dall'autore. può! Sia 
“asserne così compendiato : ricostruirà! nelle” sue. “litioo.:: di 
s‘prino ipali il--grande ‘edifizio. della. ‘Patria, che: nella: 
“Vigenda:dei:secpli è venuto. ‘a mano.a- mano: :elevans:; 
dosi. ‘B-ciò.:non.. raccontanilo. la: vita: lei, cooperatoni:;-* 
“dii questo "g grande. ‘edifizio == facilé a’ leggersi LE Sento il 
© Tibrg-=& ma ‘dicendo di’ tutti ‘quetlo-chée li ‘rese: "celebri: 
AO floti” è stimati nél mondo. La vArietà: ‘di particolari 
‘ ignorati, ‘o quasi; di aneddoti; di-tipi, retde-.it: fimo 
interessantissimo. La. vivace. timpidezza. dello. stila;==:t% 
Rae indiscutibile di Eugenio. Checchi “las «italianità s 
ella:lingua;: il. buon garbo con ‘eui. ‘sòno” ‘espressa: dal: 
‘eriticheranche se stopicatmente’. sevéra,. sono: ‘qualità; 
‘assolutamente rale nei Libri. dlie“oggi-si. scrivono; @ti 
- largamente profiuse:in questo, Perfettamente Intonate: % 
“.6on- le narrazioni sono le! Vignette dell pittore. Cambi; 
«®parse nel libro con rara editoriale ricchezza, ev tali”. 
“che da sole formano altrettanti quadri interossantis: 
‘’simi:e-di buon gusto artistico’ superiore, a ‘ogni elogio; 
cMAa quello: ché -rende. il libro - veramente: prezioso :è:I8%: 
. impressione di. soddisfazione. nazionale, ‘divemò. cori 
‘che lascia: dopo. averlo. letto, poichè queste pagina: 
channo il fine supremo, perfettamente co sIBuLEDr il f 
farei. spire, di più 4 orgoglio. di essere: \ Italiani. di 
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c8 era. ‘fin qui lamentato che di questi. re ‘pregevo bi: 
“depositi fanerati;. che: già. furono iustro'e. decoro ir 
“Milano. delle chiese di San Pietro in Gessate a di San; 
Francesco Grande; non si avessero convenienti nipro= ce 
duzioni. eliotipiche e difettassero cenni storici #4 =, Sd 

















‘A tale mancanza. provvide ora il Dott. Diega. Sanz 





eliatipie ‘accuratissime: fatte appositamente. eseguite. 
“= quanti quesiti di sommo interesse” Yi sonò svolti. 
‘attinenti all'arte lombarda del vimo rinascimento: DE si 
quanta. novità di ‘concetti e d'intenti nell: esame. È 
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ui pag. RLIX-900.L chela i: 
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pistezione. ‘che I'Afèir 


è, 1a, cele celebrità. Te rett 
pane, ‘trai edie, 


‘menitie ella” ti Ia ghte parte’ Aia 
PERta” ‘dagf: sfonbseiuto Re Ta ‘steltal. 
Vesto E gione dellé prose, egeluse 16'trHs 


ra&hdée bano, e'di' Jo Gbecidnfbnte.. | 
quali o Za: CL tidò e ‘preciso. nt capiltere dele: | 
«T'antore, lo sfila nervoso densò' di pensieri'e:di'sèn> | 
" Gioronti, ‘@ opera ilegna, titile.‘opporiuna; Enne va data. | 
-Jode-al Mestica'e'all’ Hoepli: eno ci prosetita un noorg* 
 Inliacolo: di “Buoî merelto, offrendo” gl' ‘pubblico. un 
aur prezzo dos) niite."A 
A Rae, vopl) Bi. ‘cotoscere: ‘ibéglio: Ta IRebi nelle opere”. 
ù to E Oldilie! 'riescità fridito ‘Anche: come: sf= . 
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Li da TI 


zioni, 


dotare” Fiora: “alla Cascaggili e ille SIASCerte it. io 
ico a 
“Ma: un ‘carattere di-nuova aitrattiva e di Singolare | 
> interesse ci. dA questo volume collo studio :del Mestica 
palla politica:nell* opera, Ieeraria FelL'AIPriA, Db a 
“ Begnalario. per. ènerci sjcnri, Mvogliera. po 
Si ‘Dn. gran nbmerd' di studiosi ‘a di’ Titel 
“del'Alfigry: ci | 
tono: ‘per: “Tagiti* ‘pispetti‘iridisponsibili;> INGtiRAIO. he do 
‘fanno parte della Teputata collezione dei classici ita= ; | 
CHA iniziata “dall” Hogpli, & “nh tiraiitvélumé ‘helle % 
quali Si sono già Pubblicati ir Dalito, i Tasto, il Mani n 
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E ueitto nitrico, del solfato Gode; 


Rende: murisitica; del dott. Vi. "VENDER, 
sm Uh... vO]Ume, di 37 Pegino con. i 197: incisioni e - 


dii . “ nolte.tabelle. Ly, 3.50; 


"La ‘erstito industria: Ghitadita, finta i in; Gusto sedi - 
SA raggiunto. ‘proporzioni colossali} nel: nostro Paese 
—è-già ragguardevole e destinata, pei cr ‘escenti disogni 
qll I agricoltura, è delle: industrie, ad un grande svie 


Guesto: Mankigie comperdia: ini Brave volute quello 
cu ‘per esperienza professionale déll* autore, inte= 
‘’Pessa dal lato. pratico la: fabbricazione. dell” acido. ‘801- 
< forigo, 6 degli acidi nittico a muriatico. 0‘. 

“l'fabbiicanti di acidi, di prodoiti ‘elrimici; q esplo= 
RIV, 4 fabbricanti “di: concimi, ‘artificiali, ‘chimici ine 
c Asia, VÌ, troverannò , dna -6sposizione ‘ ‘brave ma 
licca, di dati: e di metodi* originali, dei 
'dce ‘dégli. apparecchi” ‘di pratico interesse ed. mn. 
+ brieazioni. Li 
Questo Mannale, ché ‘fa ‘parie della collezione Hoepli, 
* tornerà. utila, anche, all! ;Indagnamento, re. gli. ‘studiosi . 
di “inigégneri. ‘vi troveranno 
“iInfialchiiare: monografia ‘ei mozzi! a'deir processi. che: 
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0ARÌ,. di: pag: 320 con 46 incisioni: ectavole: ‘nume- 
“riche. — Mannale Hoepli. Milano {L. 3). a 


i. Tifa, “Il Dottor ‘Giuseppe, Maccari, ‘professore. ‘di: ‘astròno= 


“pia: nel R..Istituto: Navale di. Vanezia.e. direttore del-- 
v Ossertatorio astronomico annéssovi, già. “gonoscinto . 
camel: mondo. scientifico per- le. sue pubblicazioni 18 per 
cla.aua collaborazione. in .rviste ed. effemeridi. scien 
_ ifche, ha. raccolto: in. un. volume di 48 capitoli le 
‘lezioni di astronomia: nautica, che da paréechi anni 
Va dettando. ai suoi allievi. Queste lezioni rispondono 
‘‘planamente ai programmi ministeriali del 2° anno di 
c8thdio approvati con-R.. Decreto. 1° gennaio. 41891 e. 
“quindi interessano tutti, «gli studenti degli Istitoti nau- 
tici del Regno. 

Il Manuale può interessare ancora oli esploratori, | 
gli ufficiali. di marina; | ì capitani di mare, gli. studiosi i 
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‘e rigorosamente” scientifica 
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“ dei? ArAtiati. ‘di Astropontia; ‘falitio” “pet ate ‘chie: est 
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Geometria priution dii a. Barpf ii L dii pag. 2108: 
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Do IL volume. è. una completa raccolta; di ‘notizie. pe 
.L operaio, Tartefice,: VI aggicoltore..e; 
. ‘convenirne; per; ogni. persona. che; si, dedichi. Un. 


e anche, ; rai 
qualunque lavoro; cosicchè si avrebbe dovuto intitor: | 
«lare. Piccola. enciclopedia. dell''artiere;: ..; 

“Della sua pratica, utilità.::0.del'favore: onde, marine: 
© accolto dal':pubblice,.dice il fatto che: della; Geamet ig. 
pratica si arrivò. alla. terza. i, odiziones.. OSE 
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Moccolo, v amico: di Lucignolo, 
‘Con .imoltà incisioni del DosteT” Le 1,50. = Rc Bene: 
‘ porad e F., Firenze. - n ia 


8a ona pemplice. ein i ioci, “ché; è serittore 
i toscano’ forbità, ha Sapito” Picanibire "i più: Bustosi e: 
ipa episodi, di cui. è protagonista Moccolo, l’amico 
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Lucignolo; altro.sinipaticissinio lavoro dello: ace I 


“Gioci.Nolla. di. ‘artificiaso- nell’ intrecci di —il--Pacconto 

corre facile Le -spontanéo. ‘gino ‘alla: °L ALguzia: 
brilla id totto st libro; ‘e- fra: le burle prote fra. 
sE tipi te de'-figure. deliticate con: ‘garbo, taluné: delle 
| Quali ‘comicissime;: si: cela. l'inséegnamento:. L''autore;: 
‘pur: serivendo'e ragionando: ipet ragazzi; vioh cha:di=- 


‘ menticato,  amandoli, di‘: mettere: intrilievo: ile lodo: 


| brioconate; e le dolorose conseghenze. che ne. derivano... I 


Moccolo, che. fu. causa di tante. gusie ai suof genitori, 
alla fino rinsavisce. @ diventa: iL Joro: tonséfalore, eil. 
| loro aiuto... 
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rita 
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vi “Due ‘nomi chiari nel ‘campo ‘della fer vediamo 

4 posti in .fronte a. due lavori usciti ora dalla.Casa-6e=. A 
Sl - “ditrice Bocea-ili Torino ;-e ‘sono quelli. del-dottor. A, 
LusTIgy ‘professore di Ci 
sui priori: ‘pl'Firenze, e idel: co veline 


gi i seguono ‘nella grande industria chimica. o x 7 fessòre all Università: di *Pisf 


patologia. al R; Istituto-di Studi. 


TI Lustig, nel: suo: libro Immunità. per, de malattie da 


‘infezione: Vaccinazione” e siéroterapia, tratta -un argo- 
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mento. tra i più noti per l'ampia e vivace discussione . 


bile sen'è fatta, è.dì suprema, interesse per il pub- - 
- blico, 


Non è solo un Tbro ‘séientifico nello stretto. 
senso della parola, ma è anche un libro facile e po- 


polare i “così che: médici ‘e/studenti‘possonò’ attingertà | 
| ‘tognizioni‘ed' esperienze, ‘a ‘ogni bersoita.lo'può'leg= |. 


o ‘dompotre. e spedire, le' ricette (L, 2) 


— siessì, 


È “ratori, chimici. | 


gere con profitto. H: grosso. volume .ifa-parte: della, 
Biblioteca medica del Bocca e costa 6 lire, 
“I Polladei ha'séritto ? ‘Brevi istruzioni “809” ‘nio di 


“cura: pei” farmacisti, per gli studénti ‘0 pel medici 


‘mente e fisicamento le medicine ehe'si prescrivono: 


cE' gridine ‘e la ‘chiarezza’ di questo: mantiale, il ‘nome 





(È una: guida si: 


n’ cui l'autore ‘dimostra éssere impossibile 
‘deltare Ticette efficaci’se non si*eonoscono cliimica=- < . : 


‘stésso del ‘Pollacci, jo raccomandano particolarmente sea 


anche per i criteri ‘pratici’ seguiti. Interessante: è “poi. 


| per tuttî Ja: parto che riguardo gli scgidefiti del l labor, 


